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Nel commiato del presidente uscente , improntato ad 
un sincero ringraziamento per tutti quanti hanno 
collaborato alle molteplici iniziative e ai tanti momenti 
organizzativi  e di gestione dell’annata, Ciacci ha fra 
l’altro detto: 
La presidenza è stata per me un’occasione di crescita 
personale nella conoscenza dei valori legati e 
trasmessi dal Rotary. Un’esperienza positiva che mi ha 
consentito di rinsaldare amicizie, conoscere nuove 
persone, frequentare  riunioni  distrettuali, e non 
ultimo partecipare alla Convenction dei cento anni 
della Fondazione  proprio ieri a Birmingham. Ho 
avuto qui il piacere di vedere presentare San Marino, 
sfilare la nostra bandiera in  un’assemblea di 20.000 
rotariani venuti da tutto il  mondo, prima del discorso 
del Segretario Generale delle Nazioni Unite e del 
Nobel per la Pace Desmond Tutu. 
Questo grazie alla presenza di un Club attivo a San 
Marino. Chiedevo all’inizio della mia annata un 

Rotary partecipato, un club che si ritrova in amicizia 
nello spirito rotariano del fare.        
La collaborazione,devo riconoscere  non è mai venuta 
meno.  
Ho sempre riscontrato la massima disponibilità e 
quando ho chiesto, avete tutti risposto e proposto e 
grazie a ciò  si sono concretizzati i progetti, si sono 
tenute conviviali e caminetti interessanti e partecipati. 
I ringraziamenti sono doverosi per tutti noi,  per le 
nostre famiglie impegnate nell’iniziativa del 
salvadanaio per il microcredito.  Li trasmetto anche da 
parte di Anna Maria  e,  grazie a tutte le nostre 
famiglie e alla Corale di San Marino, siamo riusciti a 
raggranellare  migliaia di  euro per le donne indiane e  
la prevenzione dell’AIDS nel Togo. 
Il nostro progetto principale per suor Elisa in Brasile 
merita vari riconoscimenti. 
        La  sua storia  è travagliata,  per i noti problemi 
finanziari della Fundation, e per la difficoltà  di 
collegamento con un club in loco ma  tutto questo  non 
ha impedito a  Ettore, Giorgio, Maurizio, Carlo, 
Marino, Giuseppe   di  creare, sviluppare, finanziare  
un progetto, coinvolgere  sponsors,   a tutti i soci di 
mettere le mani nel portafoglio  e  raggiungere così 
l’obiettivo economico prefissato. Ora giungono buone 
notizie anche dal Brasile e tutto è pronto per portare 
l’aiuto concreto  del Rotary sammarinese a giovani e 
famiglie che vivono reali problemi. Giovani e meno 
giovani siamo orgogliosi di far parte di un club che 
vuole essere “esclusivo” nel senso della capacità e 
dell’impegno, della motivazione e dei risultati. In tutto 
il mondo libero il Rotary  testimonia questo e il nostro 
Club con i suoi 50 anni di storia e di presenza nella 
realtà sammarinese vuole essere un prezioso 
riferimento quando si parla di professionalità, di etica, 
di impegno, di cultura  e di pace.   
Cinquant’anni della nostra  storia,  li sta  scanda-
gliando con pazienza Alberto;  occorre documentarli 
con immagini e ricordi a futura memoria non solo 
celebrativa…. 
Nella vita del Club il momento del passaggio delle 
consegne è un occasione di allegria  di convivio, Il 
presidente uscente porta il suo saluto e l’augurio al 
presidente che inizia il suo mandato.  
Io ho finito il mio giro e mi accingo a consegnare il 
testimone all’ amico Paolo che lo porterà con lo stesso 
spirito degli atleti di una staffetta.  Il traguardo è 
lontano i giri da compiere sono ancora tanti. 
 Questo collare  è passato   altre cinquanta volte, e su 
tanti altri petti  passerà nel segno della continuità e 
dell’impegno   all’ ideale rotariano. 
L’augurio per Paolo è che possa chiedere e ottenere la 
collaborazione, la frequenza e l’impegno di tutti.   
“Il Futuro del Rotary è nelle mani dei rotariani.”   
Questo è il motto di questa annata Comprendendone il 
senso, il Rotary di San Marino potrà  testimoniare la 
sua presenza e continuità oltre le  cebrazioni del 
compleanno che si stanno apprestando… 

 
Buon Rotary a Paolo e a tutti noi !!! 
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Ha quindi preso la parola Pier Paolo Fabbri che ha 
ringraziato il Club per la fiducia riposta nella sua 
persona promettendo un impegno per la continuità del 
lavoro rotariano. Ha esposto le linee della sua 
presidenza in cui  le celebrazioni del cinquantenario del 
club avranno un particolare riguardo. Ha ricordato il 
prossimo impegno del primo luglio quando il 
Governatore Mario Baraldi farà come di consueto a 
San Marino  la prima visita ufficiale ai club del  
Distretto 2070.                                       . 
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22\6\2009   " l'amico Attilio Caramaschi 
ci ha lasciato". 

Noi tutti  abbiamo avuto modo di 
conoscere ed apprezzare le qualità di Attilio. 

 Attilio è stato certamente un grande 
 imprenditore e un vero rotariano. 
 Fra i  soci fondatori del nostro Club, nel 
marzo del 1960, ha sempre creduto e 
sostenuto gli alti ideali del Rotary. Si è 
sempre distinto per partecipazione alla vita 
del Club e ai Congressi internazionali.Alla 
Signora Anna e ai Figli ( due sono Rotariani) 
le più sentite condoglianze da parte del 
Presidente e Soci del Rotary Club di San 
Marino. 

Comunicato Anis 

 

 Il Presidente, il Consiglio Direttivo e la 
Segreteria dell’Associazione Nazionale 
dell’Industria Sammarinese  intendono 
esprimere il loro profondo cordoglio per la 
scomparsa del compianto Attilio Caramaschi, 
scomparso all’età di 89 anni. Caramaschi è 
stato alla guida del Colorificio Sammarinese 

dalle sue origini, nel lontano 1944,  fino ad 
oggi dove ancora rivestiva il ruolo di 
amministratore unico. 
In tutti noi rimarrà sempre vivo il ricordo di 
un imprenditore serio e capace - che ha creato 
e affermato nel mondo una delle più 
importanti realtà industriali del Paese - ma 
soprattutto di una persona entusiasta e 
concreta, di un vero e sincero amico della 
nostra Repubblica.  
Prezioso e determinante è stato il suo 
contributo alla crescita della nostra 
associazione, cui aderì sin dalle origini, 
credendo con convinzione nei valori 
dell’impresa e nella necessità di stimolare la 
solidarietà e la collaborazione degli 
imprenditori sammarinesi, per favorire lo 
sviluppo di tutto il Paese. 
ANIS 
  
 
 

1/7/2009   La visita del 
Governatore del Distretto 
2070 Mario Baraldi.  

 

 
 

Il prof .Mario Baraldi  è il Governatore 2009-
10 del Distretto  2070  (Toscana Emilia e 

Romagna e la Repubblica di San Marino) che 
annovera  oltre 6300 soci in 97 Clubs,  

risultando  uno dei più grandi e importanti 
dell' intero Rotary International.  
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Il Governatore Baraldi è salito sul Titano 
accompagnato da Paolo Salvetti, Assistente 
per la nostra zona,  iniziando come da 
tradizione dal Club di San Marino un 
impegnativo peregrinare per conoscere e 
valutare lavoro, programmi e progetti in 
cantiere nei Clubs del suo Distretto.  

Nel pomeriggio ha avuto un incontro con il 
Direttivo e i Presidenti di commissione 
seguito dai Presidenti del Rotaract e i nuovi 
Soci. Pier Paolo Fabbri al suo primo impegno 
ufficiale da Presidente e il Segretario Daniele 
Ceccoli  hanno fatto gli onori di casa e 
coordinato la riunione di lavoro. 

Tradizionale serata ufficiale e mondana la 
conviviale alla Taverna preceduta da un 
aperitivo sul Pianello. Il Prof. Baraldi, 
accompagnato dalla Gentile Signora Maria 
Luisa, è stato presentato dal Presidente che ne 
ha illustrato il prestigioso curriculum 
professionale e scientifico.  

 

 

 

                            

 

 

Prende la parola quindi il Governatore che 
con un eloquio affabile e diretto conquista una 
numerosa platea di soci parlando di Rotary, 
dei programmi di un'annata che va ad iniziare 
spiegandone efficacemente il  motto: "il 
futuro del rotary è nelle vostre mani" Non 
manca di congratularsi con i rotariani 
sammarinesi per la "solidità" del loro Club, 
invitandoli ad un anno fattivo, augurando 
successo e promettendo tutto appoggio ai 
preparativi e ai festeggiamenti per la storica  
ricorrenza  del  "cinquantenario"  

 

Consegna poi ad Anna Maria  Muccioli  il 
Paul Harris Fellow   per aver ideato e  
coordinato a San Marino il progetto Coniugi 
del Distretto 2070 che ha consentito un 
sostanzioso contributo per il microcredito a 
favore delle donne indiane. Anna Maria ha 
ringraziato sottolinendo che il successo è 
merito dell'impegno di tante Signore e della 
generosità delle Famiglie rotariane  verso cui 
è doveroso un applauso di ringraziamento. 
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La serata iniziata con l'onore alle Bandiere, 
termina con lo scambio dei doni. Al 
Governatore il Presidente Fabbri consegna la 
moneta d'oro di due scudi, coniata dalla nostra 
Repubblica per il Centenario del Rotary 
International, unica moneta al mondo  a corso 
legale con il logo rotariano. Per PG Canducci 
e il Presidente Fabbri due splendide 
acqueforti  

 

 

 

 

Niente tradizionali mazzi di fiori ma,  per 
volontà delle Signore, un contributo per la 
Rotary Fundation. 

 

 

�����������	���	��
��
�����
��

	��
	�	�
��
���
�
�����	��	�	��������
�������������  

�

21\5\2008 

Paolo Rondelli  Presidente 
ANIS 

Avvicendamento ai vertici dell’ANIS ( la nostra 
Confindustria), al rotariano Pier Giovanni Terenzi 
succede con votazione unanime in questo incarico di 
grande responsabilità un altro rotariano, Paolo 
Rondelli.  Buon lavoro a Paolo in questi momenti 
difficili per il Nostro Paese, e grazie a Pier Giovanni 
per il puntuale, fattivo, impegno nel mandato appena 
concluso. Ecco Le  considerazioni espresse nella prima 
intervista del neoeletto:    

“Sono orgoglioso di essere un imprenditore 
sammarinese”.  
Con queste parole si presenta Paolo Rondelli, nominato 
all’unanimità dall’assemblea dell’ANIS nuovo 
Presidente dell’associazione. Rondelli prende il posto 
di Pier Giovanni Terenzi, che ha concluso il suo 
mandato e per statuto non era immediatamente 
rieleggibile. 
“Voglio portare il mio contributo attivo, per 
l’associazione, per gli imprenditori sammarinesi e per 
il Paese. La mie parole d’ordine saranno orgoglio e 
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collegialità.   La prima perché dobbiamo essere fieri 
di ciò che siamo, di ciò che rappresentiamo in giro 
per il mondo malgrado gli attacchi che troppo 
spesso abbiamo subito in questi ultimi mesi. La 
seconda perché soltanto lavorando tutti quanti insieme 
possiamo contribuire a migliorare la situazione. È 
importante che tutti gli imprenditori partecipino alla 
vita dell’associazione, portino il proprio contributo, di 
idee e di stimoli”. 
Paolo Rondelli preme sul tasto della normalizzazione 
della situazione con l’Italia.  
“Il mio desiderio è quello di rappresentare 
degnamente l’Associazione facendo da stimolo alla 
politica affinché porti a casa accordi con Roma che 
siano compatibili con le leggi europee, ma che 
salvaguardino a tutti i costi la nostra peculiarità di 
Stato indipendente.Noi imprenditori abbiamo la 
necessità di buoni accordi per poter competere sui 
mercati internazionali”.  
I rapporti con il sindacato sono una nota dolente:ora 
che c’è da stringere per il rinnovo contrattuale, le 
posizioni sono tornate distanti.  
“I conflitti non servono, ma sono fermamente convinto 
che la linea presa dall’ANIS, inquadrata nel documento 
del tavolo tripartito e sottoscritta dalle altre categorie, 
sia quella giusta: non si può far finta che va tutto bene, 
ma occorre aiutare le imprese. Noi non chiediamo 
contributi a pioggia ma soluzioni per migliorare la 
competitività, e lo si può fare solo riducendo il costo 
del lavoro e con una maggiore flessibilità, come ha 
anche indicato molto chiaramente l’Europa”. 

(Da un’intervista concessa a Loris Pironi) 

18\5\2008 Il prof. Nicola Renzi,  docente 
nel nostro Liceo, entra nel Club di San 
Marino.Lo presenta Franco 
Capicchioni,sottolineando un brillante 
curriculum scolastico e una grande 
preparazione umanistica. Un  giovane e 
preparato Insegnante ritorna ad occupare una 
classifica rotariana che vanta nel Club grandi 
tradizioni, ad iniziare da uno dei  fondatori , il 
Prof. Francesco "Checco “ Balsimelli.  

 

Paolo Salvetti (R.C.Rimini) è 
l’Assistente del Governatore per i 
Clubs della Romagna Sud e San 
Marino.  Buon lavoro!Grazie di cuore 
per l’impegno e il costante sprono…al 
past Assistent  Sandro Lari( qui al 
passaggio consegne) 

 

 
Il logo del “cinquantenario del Club realizzato da 
Giorgio Casadei
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Nel 1910, sessanta Rotariani si riunirono a Chicago. 
L’evento che organizzarono è diventato un 
appuntamento annuale molto atteso, cui partecipano 
decine di migliaia di Rotariani da tutto il mondo.������������

 

 

Dal 21 al 24 giugno si è svolta  a Birminghan la 100° 
Convention  del Rotary Internazionale.  

 

Durante questo congresso, i Rotariani celebrano  l’anno 
in cui, insieme, vogliono Concretizzare i sogni delle 
persone più vulnerabili, i bambini, grazie a progetti che 
promuovo la salute, la nutrizione, l’acqua potabile e 
l’alfabetizzazione.  
 
 

                         Presenti 20.000 Rotariani provenienti 

i 
di tutto il Mondo. Per il Rotary Club di San Marino  
hanno partecipato tre soci che si sono uniti alla 
numerosissimo gruppo del distretto 2070 
Internazionale ( Toscana -  San Marino -_Emilia 
Romagna) guidato dal Governatore Terrosi Vagnoli  e  
organizzato da Arrigo Rispoli. 

Nella  grande Sala  dell’ Amicizia   la nostra bandiera 
faceva bella mostra di se assieme  assieme a quelle di 
154 Paesi di tutto il mondo.  

 

 

 

IL FUTURO DEL ROTARY È 
NELLE VOSTRE MANI  
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Il presidente eletto del RI John Kenny, il 
primo scozzese a guidare l'organizzazione 
umanitaria internazionale nei suoi 104 anni di 
storia, ha incoraggiato gli oltre 2,3 milioni di 
Rotariani presenti da 150 Paesi ad unirsi per 
l'ultima spinta per eradicare la polio.  

 

 Kenny ha affermato che "il futuro del Rotary 
viene deciso ogni giorno, in ogni club, da 
ognuno di voi. Ogni Rotariano 
aggiunge nuove idee ed energie ai club e 
distretti. Ognuno può apportare contributi 
importanti e lasciare ai successori club più 
forti, comunità più sane e un mondo 
migliore". Durante tutta la settimana, 
Rotariani, amici e altri membri della famiglia 
del Rotary hanno ascoltato relatori di rilievo 
discutere quanto sia vicino l'obiettivo di un 
mondo libero dalla polio, incoraggiando i 
Rotariani a raggiungere la meta. 
L’appuntamento con i rotariani di tutto il 
mondo sarà a Montreal 2010 per il 101° 
Congresso del Rotary International.  

                             

Presentazione di San Marino e della 
Bandiera in occasione della 100°a. 
convention a Birmingham  (a destra) 

 

Il Segretario generale 
dell'ONU Ban Ki-moon, comparso durante 
la sessione plenaria di apertura, ha affermato 
che il Rotary è il cuore e l'anima dell'impegno 
mondiale per l'eradicazione della polio ed ha 
promesso la cooperazione e il supporto 
dell'ONU. Il Rotary International e la 
Fondazione Rotary hanno presentato a Ban 
Ki-moon il premio Campione per 
l'eradicazione della polio, che lui a sua volta 
ha dedicato agli operatori volontari 
assassinati dall'esplosione di una bomba di un 
suicida in Afghanistan nel 2008- 

L'Arcivescovo Emerito 
Desmond Tutu, relatore principale del 
Simposio sulla pace mondiale del Rotary, ha 
dichiarato che il Rotary si è guadagnato il 
rispetto del mondo. "Quando hanno 
cominciato a dichiarare di voler eradicare la 
polio, sono stati in molti a dichiarare che 
dovevano farsi controllare la testa. Adesso 
sono solo quattro i Paesi dove la polio  è 
endemica. Questo è fantastico. La meta sarà 
raggiunta, e questo è fantastico" 
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L'attrice e ambasciatrice UNICEF, Mia 
Farrow, ha detto che lei conosce gli effetti 
devastanti della polio e quanto sia importante 
debellare il virus. La Farrow è una 
sopravvissuta della polio ed ha adottato un 
figlio dall'India che aveva contratto la 
malattia.  

Lei ha dedicato la seconda metà del suo 
discorso alla promozione della salute e 
sicurezza dei bambini -- un messaggio che si 
riallaccia all'enfasi che il Presidente del 
RI, Dong Kurn Lee, ha posto sulla riduzione 
della mortalità infantile -- e il bisogno di 
proteggere la gente di Darfur, nel Sudan.  
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La responsabilità e il parlare chiaro sono due 
elementi critici per la realizzazione della pace, 
ha dichiarato Jan Egeland, direttore del 
Norwegian Institute of International Affairs. 
Egeland era il consigliere speciale del 
Segretario generale dell'ONU per la 
prevenzione e la risoluzione dei conflitti dal 
2006 al 2008.  

Al secondo Simposio per la pace nel mondo 
del Rotary a Birmingham, il 19 giugno, 
Egeland ha parlato di quello che ha 
imparato in oltre trentanni di carriera nelle 
attività di soccorso umanitario e di risoluzione 
dei conflitti, che richiedevano la 
partecipazione in negoziazioni segrete tra 
israeliani e palestinesi che portarono agli 
Accordi di Oslo del 1993. 

Egeland ha poi sottolineato che "facciamo 
progressi, grazie all'ottimo lavoro del Rotary e 
di un centinaio di altri validi movimenti non 
governativi". Ad esempio, quando la 
Tailandia e altri Paesi del Sud Asia sono stati 
colpiti dallo tsunami nel dicembre 2004, la 
risposta era ben coordinata ed efficace, ha 
continuato a dire. "Siamo riusciti ad avere più 
successi che fallimenti, e abbiamo dimostrato 
che quando lavoriamo insieme possiamo 
realizzare grandi cose". 

Egeland ha espresso il suo ottimismo sapendo 
bene che una nuova generazione di portatori 
di pace sta nascendo in seno ai programmi 
sulla  pace del Rotary che avranno 
conoscenze, tecnologia  e 
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preparazione ineguagliabili per portare a 
termine il lavoro gia iniziato 

 

Anche i problemi strutturali, il mancato 
accesso all'acqua potabile e alle condizioni 
sanitarie necessarie hanno bisogno di 
soluzioni collaborative, secondo Clarissa 
Brocklehurst, responsabile UNICEF per 
Acqua, Strutture sanitarie e Igiene. 

Circa un miliardo di persone in tutto il mondo 
non dispone di acqua potabile e circa 2,5 
miliardi non ha strutture igieniche adeguate, 
secondo la Brocklehurst. La diarrea, che può 
essere causata da carenze igieniche, è la 
seconda causa di mortalità infantile, dopo la 
polmonite. Sempre secondo lei, i tre 
settori "acqua corrente, toilette e sapone" sono 
interconnessi, inseparabili e vitali per tutte le 
comunità.   

Secondo la Brocklehurst, rispondere a queste 
problematiche comporta anche altri 
cambiamenti, "l'istruzione, la comunicazione 
e la promozione diventano attività cruciali".  
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8/6     Danilo Ridolfi  

 personal trainer, chinesiologo, posturologo, 
nella conviviale del Rotary Sammarinese ha 
tenuto una brillante relazione su 

Il mal di schiena: 

Comprenderne le cause, interpretare i 
segnali  prima che si verifichi e come 

“muoversi” per riuscire a liberarsene.. 

  

Dalle statistiche emerge che la maggior parte delle 
persone ha sofferto almeno una volta di mal di schiena. 
Per capire come “muoversi” per eliminarlo sono 
necessarie due premesse: Uno: Ogni persona è unica, 
Per genetica, ambiente, vissuto, carattere. Quindi lo 
stesso dolore fisico non è mai uguale. L’equilibrio 
psico-fisico di ognuno è diverso nei diversi periodi di 
vita quindi anche se si ripresentasse un problema fisico 
apparentemente uguale in realtà potrebbe non essere 
così.Due: Ricercare sempre la causa. Il dolore è il 
“campanello d’allarme”  che indica uno stato di 
funzionamento “non ottimale” del nostro corpo. È 
importante osservare il momento in cui è affiorato il 
dolore, cosa stavamo facendo, come ci sentivamo 
emotivamente, i precedenti, ecc. sono elementi “base” 

per poter ipotizzare la causa. Sovente, fatta eccezione 
per i traumi diretti, l’origine del problema fisico è 
distante dal punto in cui si “manifesta” il dolore e 
solitamente non viene associata ad esso.  

Identificare un fattore prioritario  responsabile dello 
squilibrio posturale che ha portato al dolore muscolo-
articolare considerando occhi, articolazione temporo-
mandibolare, apparato vestibolare, piedi, visceri e parte 
emotiva può aiutare a risolvere il problema; 
Naturalmente a patto che l’azione identificata come 
soluzione sia in sintonia con l’equilibrio psico-fisico 
della persona. 

Premesso quanto sopra, per recuperare da un dolore di 
schiena o un intervento, dopo la diagnosi medico 
specialistica e il lavoro con il fisioterapista, andrebbe 
eseguito un lavoro di riequilibrio del sistema tonico-
posturale con della ginnastica posturale e degli 
esercizi progressivi per raggiungere un pieno recupero. 
Purtroppo, terminato il lavoro con il fisioterapista, 
spesso il paziente interrompe a metà il suo percorso di 
riabilitazione passando direttamente alla sedentarietà o 
alla pratica sportiva a pieno regime. Questo crea il 
rischio di recidive o nuovi dolori che spesso non 
vengono nemmeno associati ad una riabilitazione 
incompleta. 

L’organismo umano ha possibilità di adattamento e 
recupero incredibili  che, se assecondate e 
massimizzate, ascoltando i segnali del proprio corpo ed 
associando attività fisica, allungamento muscolare e 
alimentazione corretta, permettono di stare bene e 
vivere al meglio ad ogni età 
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